
LEGGE REGIONALE 14 MARZO 2000, N. 33 

Norme per la regolamentazione dei campeggi didattico-educativi nel territorio 

della Regione Abruzzo 
BURA n. 10 bis del 31 marzo 2000 

 

 

Art. 1 

Finalità 

 

 1. La Regione Abruzzo riconosce e tutela le attività educative, didattiche, sociali 

e religiose e di educazione ambientale che organizzazioni senza scopo di lucro, 

intendono realizzare nell'ambito dei loro fini istituzionali e statutari, anche mediante 

l'attivazione di campeggi. 

 

Art. 2 

Campo di applicazione 

 

 1. Le organizzazioni di cui all'art. 1 svolgono le proprie attività di cui all'art. 1, 

mediante la realizzazione di: 

a) parco di campeggio 

b) campeggio aut'organizzato 

c) campeggio itinerante 

d) realizzazione di progetti, concordati con gli enti gestori delle aree protette, costituite 

nel rispetto delle normative vigenti, finalizzati alla tutela, fruibilità e valorizzazione 

del territorio. 

 

Art. 3 

Parco di campeggio 

 

 1. Ai sensi della presente legge, è definito parco di campeggio il complesso 

ricettivo all'aperto e ben delimitato, eventualmente contenente anche strutture poggiate 

sul terreno o comunque rimovibili. 

 2. Il parco di campeggio può accogliere un numero di persone rapportato alle 

capacità ricettive del sito e delle attrezzature igienico-sanitarie disponibili. Deve essere 

servito da strade che consentano l'accesso a mezzi di servizio e di soccorso. 

 3. Nel parco di campeggio di cui al comma 1 è consentito l'utilizzo di strutture e 

servizi fissi preesistenti, anche se abitualmente destinati ad usi diversi dal campeggio. 

 4. Le caratteristiche del parco di campeggio sono riportate nell'allegato A. 

 5. L'autorizzazione all'uso del parco di campeggio è rilasciata secondo quanto 

riportato nell'allegato B. 

 6. I ricavati derivanti dall'uso del parco di campeggio non possono costituire 

fonte di guadagno per il proprietario del sito, ma devono essere utilizzati esclusivamente 

per la manutenzione (anche attraverso l'assunzione a tempo definito di personale o 

affidamento a organizzazioni di servizio) e per l'adeguamento e il miglioramento delle 

strutture. 

 

Art. 4 



Campeggio autoorganizzato 

 

 1. Ai sensi della presente legge, è definito campeggio autoorganizzato l'attività 

che utilizza strutture prevalentemente mobili per periodi di durata non superiore a venti 

giorni. 

 2. L'autorizzazione allo svolgimento del campeggio autoorganizzato è rilasciata 

secondo quanto riportato nell'allegato C. 

 

Art. 5 

Campeggio itinerante 

 

 1. Ai sensi della presente legge, è definito campeggio itinerante l'attività che 

prevede spostamenti quotidiani e soste non superiori a quarantotto ore. 

 2. Le organizzazioni che svolgono campeggi itineranti sul territorio regionale, 

devono attenersi alle disposizioni riportate nell'allegato D. 

 

Art. 6 

Progetti di utilità sociale e ambientale 

 

 1. La Regione al fine di favorire la realizzazione dei progetti di cui al punto d) 

dell'art. 2 concede contributi sino ad un minimo del 60% della spesa ammissibile e nei 

limiti dello stanziamento previsto nel bilancio. La Giunta regionale nel determinare i 

criteri per il finanziamento dei progetti stabilisce come prioritari quelli derivanti 

dall'intesa con gli Enti Parco. 

 2. Le Associazioni di cui all'art. 2 presentano entro il 30 marzo di ogni anno 

istanza documentata alla competente struttura preposta ai Parchi e riserve naturali della 

Giunta regionale allegando: 

a) progetto da realizzare; 

b) atto deliberativo dell'Ente gestore dell'area protetta di approvazione del progetto 

concordato; 

c) Statuto dell'Associazione. 

 3. La Giunta regionale, previa istruttoria del competente ufficio, delibera i 

progetti da finanziare entro i successivi 60 giorni. Il Dirigente competente ai sensi della 

legge 77/99 provvede a tutti gli adempimenti inerenti la realizzazione dei programmi 

finanziati e l'erogazione dei contributi. 

 

 

Art. 7 

Norma finanziaria 

 

 1. All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, valutato per l'anno 

2000 in £. 20.000.000, si provvede ai sensi dell'art. 38 della L.R.C. 81/77 e successive 

modifiche ed integrazioni, in termini di sola competenza, con lo stanziamento iscritto 

alla partita n. 5, dell'elenco n. 3, Cap. 323000 "Fondo globale occorrente per far fronte 

ad oneri conseguenti a nuovi provvedimenti legislativi riguardanti spese correnti" dello 

stato di previsione della spesa del bilancio per l'esercizio 1999. 



 2. Alle necessarie variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, si 

provvede con decreto del Presidente della Giunta Regionale a termini dell'art. 37 della 

L.R.C. 81/77. 

 



 

Allegato A 

 

a) I parchi di campeggio vengono realizzati da Associazioni, Comuni, Comunità 

montane, Enti parco, da soli o consorziati tra loro, su un'area appositamente 

destinata da delibera del Consiglio comunale sul cui territorio è compreso il sito, 

acquisite tutte le eventuali autorizzazioni che si rendessero necessarie in base alle 

vigenti leggi, in particolare alla L.R. 21 giugno 1996, n. 38; 

b) qualora l'area fosse di proprietà privata, il proprietario potrà autonomamente 

realizzare il parco di campeggio, nell'osservanza di quanto stabilito dalla presente 

legge e fatte salve le eventuali autorizzazioni di cui al comma a); 

c) le strutture del parco di campeggio sono costituite da: 

- lavabi con rubinetti in numero adeguato alla potenziale ricettività del sito  (1 

rubinetto ogni 5 persone) 

- docce (1 ogni 10 persone) 

- W.C. (1 ogni 8 persone) 

- area con bracieri fissi 

- area, in zona non direttamente esposta ai raggi solari, per il conferimento dei 

rifiuti solidi. 

d) la superficie del parco di campeggio è da quantificare in circa 60 mq a persona e, 

comunque, non inferiore a 2.500 mq complessivi; 

e) il costo del soggiorno è fissato in £ 1.000 per persona a giorno, rivalutabili 

annualmente secondo l'aumento del costo della vita in base ai dati ISTAT. 

Le strutture devono essere dotate dei servizi per disabili. 

 

 

Allegato B 

 

Per lo svolgimento delle attività nei parchi di campeggio, le organizzazioni, dopo aver 

acquisito le necessarie autorizzazioni, devono garantire: 

a) che la raccolta dei rifiuti solidi avvenga mediante idonei recipienti depositati in zona 

a tale scopo destinata dal proprietario del sito, da vuotarsi una volta al giorno. 

Qualora l'asporto dei rifiuti non sia effettuato dal servizio di nettezza urbana, 

l'organizzazione è tenuta a provvedere al trasporto; 

b) che nelle aree eventualmente non attrezzate con apposite piazzole o manufatti, fissi 

o rimovibili, adatti all'uso di fuochi per il confezionamento dei pasti, per il 

riscaldamento o similari, vengano rispettate le distanze minime dalle alberature ad 

alto fusto e dalla vegetazione arbustiva, secondo legislazione vigente. Nelle aree 

eventualmente non attrezzate con idonee apparecchiature antincendio, dovrà essere 

presente un estintore a polvere di tipo omologato, da Kg 6, per ogni focolaio; 

c) che sia prevista una cassetta con idoneo materiale di pronto soccorso; 

d) che sia prevista, ove non esistente, un'autonoma organizzazione di comunicazione. 

Ogni inosservanza a quanto stabilito nel presente allegato comporta le sanzioni previste 

dalle leggi vigenti. 

 

Allegato C 

 



Per lo svolgimento dei campeggi autoorganizzati, le autorizzazioni vengono rilasciate 

dagli enti gestori delle aree protette sul cui territorio è compreso il sito, acquisite tutte le 

altre eventuali autorizzazioni che si rendessero necessarie in base alle vigenti leggi; 

qualora il sito non sia compreso in un territorio ricadente in un'area protetta, 

l'autorizzazione viene rilasciata dal Comune sul cui territorio è compreso il sito stesso, 

acquisite tutte le altre eventuali autorizzazioni che si rendessero necessarie in base alle 

vigenti leggi. Il procedimento di autorizzazione deve concludersi entro e non oltre i 60 

giorni dalla richiesta. 

Le organizzazioni interessate devono garantire: 

a) l'approvvigionamento idrico di almeno 20 litri di acqua per persona a giorno; 

b) che non siano arrecati danni all'ambiente; 

c) che le attrezzature per il campeggio siano completamente rimosse ed asportate al 

termine dell'attività; 

d) che l'uso dei fuochi venga consentito in apposite piazzole o manufatti fissi o 

rimovibili. Nelle aree non attrezzate con idonee apparecchiature antincendio, dovrà 

essere presente un estintore a polvere di tipo omologato, da Kg 6, per ogni focolaio; 

e) che la raccolta dei rifiuti solidi avvenga mediante idonei recipienti depositati fuori 

del campo, in zona non direttamente esposta ai raggi solari, da vuotarsi una volta al 

giorno. Qualora l'asporto dei rifiuti non sia effettuato dal servizio di nettezza urbana, 

l'organizzazione è tenuta a provvedere al trasporto dei medesimi al più vicino luogo 

di raccolta autorizzato; 

f) che la latrina da campo venga realizzata con una fossa profonda almeno 1 m, 

quotidianamente disinfettata con prodotti non inquinanti e compatibili con 

l'ambiente e completamente ricoperta con la terra dello scavo al termine del suo 

utilizzo e collocata ad almeno 200 m da eventuali sorgenti di acqua ad uso potabile, 

corsi d'acqua, falde acquifere, bacini di raccolta, anche se di minime dimensioni, 

fontanili, abbeveratoi per animali, canali di irrigazione e, comunque, al di fuori di 

eventuali aree di rispetto. 

Ogni inosservanza a quanto stabilito nel presente allegato comporta le sanzioni previste 

dalle leggi vigenti. 

 

Allegato D 

 

Per lo svolgimento dei campeggi itineranti le organizzazioni devono assicurare: 

a) che i gruppi siano accompagnati da almeno un adulto responsabile ogni quindici 

partecipanti, designato dall'organizzazione secondo le modalità da questa previste; 

b) che per la sosta su aree espressamente individuate, di proprietà pubblica o privata, 

non vi sia il diniego del soggetto interessato; 

c) che non siano arrecati danni all'ambiente; 

d) che le attrezzature per il campeggio siano istallate e rimosse nell'arco di 48 ore 

consecutive; 

e) che si faccia uso di fuochi solo in aree attrezzate con apposite piazzole o manufatti, 

ovvero secondo quanto previsto dalle normative vigenti. 

Ogni inosservanza a quanto stabilito nel presente allegato comporta le sanzioni previste 

dalle leggi vigenti. 


